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TITOLO I - DENOMINAZIONE, SEDE, FINALITÀ, OGGETTO, ATTIVITÀ

SECONDARIE E DURATA.

ARTICOLO 1) - COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE E NORMATIVA APPLICABILE

1. Ai sensi dell’art. 35 e segg. del D.LGS. n. 117/2017 (Codice del Terzo Settore, d’ora

innanzi CTS)è costituita, in forma di associazione, l'Associazione di Promozione Sociale

denominata “Etica Informatica” (d’ora innanzi l’Associazione). La locuzione “APS” verrà

inserita ed integrata automaticamente nella denominazione sociale, previa opportuna

esecuzione della pubblicità inerente, una volta acquisita la qualificazione di Associazione

di Promozione Sociale attraverso l’iscrizione al R.U.N.T.S. Detta locuzione sarà apposta al

termine della denominazione di cui al periodo precedente.

2. L’Associazione è disciplinata dal presente Statuto (d’ora innanzi, lo “Statuto”), dal

Regolamento Generale redatto dal Consiglio Direttivo e approvato dall’Assemblea degli

Associati (d’ora innanzi,Assemblea), dal Codice del Terzo Settore (d’ora innanzi, CTS),

dal Cod. Civ. e da ogni altra applicabile normativa, di natura primaria o secondaria (d’ora

innanzi, la “Normativa Applicabile”).

3. Lo Statuto è imperniato sul principio della massima partecipazione degli Associati alla

organizzazione e all’attività dell’Associazione.

4. L’ente non può, in ogni caso, essere sottoposto a direzione, coordinamento o controllo

da parte di enti pubblici e/o degli altri enti di cui all’art. 4, comma 2, del CTS.

ARTICOLO 2) - SEDE

1. L’Associazione ha sede nel Comune di Roma. Il trasferimento della sede legale

all’interno del medesimo Comune è deliberato dal Consiglio Direttivo, anche su proposta

dell’Assemblea, e non comporta modifica statutaria ma l’obbligo di comunicazione agli

uffici competenti tramite i canali appositamente previsti.
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2. Il Consiglio Direttivo può proporre l’istituzione e la soppressione, in Italia e all’estero,

di sedi secondarie, uffici direzionali e operativi, filiali, succursali, agenzie, stabilimenti o

unità locali comunque denominate; la competenza spetta all’Assemblea esercitata con

apposita deliberazione.

ARTICOLO 3) SCOPO

1. L’Associazione persegue, senza fine di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità

sociale mediante lo svolgimento in via esclusiva o principale, di attività di interesse

generale in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi, come meglio specificato

negli articoli seguenti.

In generale, le finalità di cui al punto precedente si sostanziano nella promozione,

diffusione, coinvolgimento e partecipazione attiva della società civile al tema della

cultura digitale (c.d. digitalizzazione) con una particolare attenzione alla formazione in

materia nonché al riutilizzo delle apparecchiature elettroniche non aggiornate ma ancora

efficienti.

Nello specifico, le finalità istituzionali si declinano nel:

Corsi di alfabetizzazione informatica per la terza età, rivolti a tutta quella fascia di

persone che per età e storia personale non hanno mai utilizzato il computer, e che per

questo rischiano di rimanere escluse dall'opportunità di usufruire di molti servizi di

primaria importanza presenti oggi su Internet. Un rischio reale che, con l'aumento

dell'età media della popolazione, riguarda una fascia sempre più consistente di persone

adulte. Gli anziani sono in modo particolare coloro che rischiano più di tutte le altre

categorie di persone l'esclusione dalla società del digitale. Il progetto fonda le sue radici

sulla convinzione che tutti debbano essere messi nelle condizioni di accedere agli

strumenti di comunicazione. Tenere corsi di alfabetizzazione informatica significa dunque

impegnarsi in modo concreto nella lotta al nuovo analfabetismo e contrastare il rischio di

una spaccatura sociale e comunicativa tra le diverse generazioni. Significa inoltre fare in

modo che ogni cittadino sia posto nelle condizioni di poter utilizzare i nuovi servizi

amministrativi e di usufruire fattivamente delle procedure di modernizzazione previste

dall'E-Government.

Corsi di Alfabetizzazione Informatica per bambini e ragazzi delle scuole di Primo Grado;

Corsi di Formazione Specialistica per ragazzi delle scuole di Secondo Grado, su

tematiche verticali del mondo informatico, fortemente orientati al concreto inserimento

nel mondo del lavoro dei partecipanti. Si tratta di corsi promossi per ampliare e

qualificare il curriculum dei giovani che escono dalla scuola, organizzati in

collaborazione con l'istituzione scolastica;

Rispetto dell’ambiente con il Riciclo e Recupero. Gli studenti rigenerano i PC e gli

apparati Hardware dismessi dalle aziende e dalle istituzioni, anche per donarli, una volta

riparati e collaudati, ai centri anziani o alle scuole con scarse attrezzature informatiche.

Apparati che altrimenti sarebbero finiti tra i rifiuti RAEE, alimentando così

l’inquinamento. Evitando che materiale informatico ancora funzionante possa diventare

un rifiuto, a carico dell’ambiente e della collettività.

3. Per il perseguimento dei propri scopi, l’Associazione può:
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- aderire, eventualmente, ad altri organismi di cui condivida finalità e metodi, nonché

collaborare con enti pubblici e privati, ivi compresi gli istituti scolastici, al fine del

conseguimento delle finalità statutarie;

- promuovere soggetti giuridici, anche con altra sigla distintiva (sempre evidenziando

pubblicamente il collegamento con l’Associazione) miranti a realizzare gli scopi in

ambiti volta per volta determinabili;

- cooperare con le associazioni, gli enti, le organizzazioni, i movimenti e le istituzioni

dei territori nazionale ed internazionale;

- ideare, promuovere nonché aderire a progetti, nazionali e internazionali, aventi

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale;

- partecipare ai bandi indetti dal Governo in ossequio del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza (d’ora innanzi, PNRR) in materia di digitalizzazione (Missione 1

“Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura E Turismo”);

- organizzare incontri, convegni, dibattiti, seminari, attività di formazione e

specializzazione professionale e accademica nonché promuovere borse di studio;

- ideare, stampare, distribuire, porre in vendita libri e pubblicazioni periodiche (con

esclusione dell’edizione di quotidiani);

- gestire attività radiofoniche, televisive, multimediali;

- promuovere attività di ricerca e di studio, nonché ogni attività e/o azione volta alla

promozione della digitalizzazione;

- provvedere alla pubblicazione di un bollettino, di una collana di quaderni, di notiziari,

di siti internet, di web tv, di atti di convegni, di mostre, di musei ed altri soggetti

culturali, nonché degli studi e delle ricerche realizzate;

- creare reti di associazioni, anche ai sensi dell’art. 41, comma 1, del CTS, che

perseguono le medesime finalità enucleate nel presente articolo, assicurandone un

efficace coordinamento, a livello regionale, nazionale ed internazionale;

- promuovere attività commerciali coerenti con gli scopi associativi, con gli obiettivi

istituzionali, con le previsioni del presente Statuto, comunque con contabilità separata

e nei limiti previsti dalla vigente normativa;

- realizzare raccolte pubbliche nei limiti dell’art. 7 del CTS, effettuate occasionalmente

anche mediante offerte di beni di modico valore o di servizi ai sovventori, in

concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione.

4. Ai fini della realizzazione delle attività di sviluppo culturale nell’ambito del fine

istituzionale, l’Associazione istituisce, nelle modalità disciplinate dal Regolamento

Generale, un Comitato per la Formazione dotato di un laboratorio tecnico per la

realizzazione di esperienze pratiche-operative dei discenti in materia di rigenerazione di

apparecchiature elettroniche e informatiche obsolete o guaste;

5. Inoltre, l’Associazione, può:

- stipulare ogni negozio giuridico opportuno, tra cui, l’assunzione di mutui e/o altre

forme di finanziamento, l’acquisto di beni immobili (in proprietà, leasing ovvero diritto
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di superficie) nonché convenzioni di qualsiasi genere con Enti pubblici o privati nel

limite dell’inerenza ai fini istituzionali perseguiti;

- amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, locatrice, concessionaria,

comodataria o a qualunque altro titolo posseduti;

- costituire ovvero concorrere alla costituzione, sempre in via accessoria e

strumentale, diretta o indiretta, al perseguimento degli scopi istituzionali, di società

commerciali nonché partecipare a società del medesimo tipo.

ARTICOLO 4) OGGETTO

1. L’Associazione ha per oggetto lo svolgimento, in via esclusiva o principale, in favore dei

propri Associati, di loro familiari o di terzi, avvalendosi in modo prevalente dell’attività di

volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati, delle

seguenti attività di interesse generale ex art. 5 del CTS:

- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della Legge 28 marzo

2003 n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale

con finalità educativa;

- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica;

- formazione universitaria e post-universitaria;

- interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni

dell'ambiente attraverso la rigenerazione di apparecchi elettronici altrimenti destinati

a rifiuto.

- servizi fortemente finalizzati e orientati al concreto inserimento o al reinserimento

nel mercato del lavoro dei partecipanti e di coloro che hanno concluso il percorso

formativo, mirando ad offrire competenze trasversali e di natura specialistica,

formando professionalità adeguate al nuovo contesto socio-economico, in particolare

anche quando esso si sia modificato a seguito dell'introduzione delle nuove tecnologie

o alla diversa organizzazione del lavoro.

2. In via generale, l’Associazione esercita tali attività, in via prevalente ma non esclusiva,

con modalità non commerciali.

3. Le modalità di cui al comma precedente sono specificate attraverso deliberazione del

Consiglio Direttivo, previo Parere scritto e non vincolante dell’Assemblea e possono

prevedere:

- esercizio di attività commerciali ex art. 2195 del C.C. (in via non prevalente);

- partecipazione in società di capitali;

- costituzione di un patrimonio ovvero di più patrimoni destinati ad uno o più specifici

affari ex art. 2447 del C.C..

ARTICOLO 5) ATTIVITÀ DIVERSE

1. Il presente Statuto prevede la possibilità di esercitare le c.d. attività diverse

disciplinate dall’art. 6 del CTS. In tale senso, l’Associazione si riserva, attraverso gli

organi delegati individuali nel comma successivo, di deliberare in ordine alla

determinazione delle “attività diverse” che saranno espletate.
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2. L’organo delegato ad operare tale decisione è il Consiglio Direttivo previa acquisizione

del parere non vincolante dell’Assemblea.

3. La delibera di cui al comma precedente deve intervenire nelle modalità previste dal

presente Statuto e, comunque, le attività individuate devono, necessariamente,

presentare i caratteri di secondarietà e strumentalità rispetto alle attività principali

previste nell’art. 5 del CTS.

4. La descrizione dettagliata in ordine alle modalità di svolgimento delle attività diverse è

inserita nella Relazione di missione ovvero integrata nel Rendiconto ex art. 13, comma 2,

del CTS (c.d. rendiconto di cassa).

ARTICOLO 6) VOLONTARI E LAVORATORI DIPENDENTI

1. L’Associazione si avvale, in modo prevalente, dell’attività di volontariato dei propri

associati o delle persone aderenti agli enti Associati come disposto dall’art. 35, comma 1,

del CTS. A tal fine, l’Associazione tiene un apposito registro, nelle modalità di cui al

comma successivo, ove indicare i volontari che prestano la loro attività presso l’Ente in

modo non occasionale.

2. Il presente Statuto recepisce le prescrizioni contenute nell’art. 17 del CTS

demandando al Regolamento Generale le modalità, i termini del rimborso destinati ai

volontari nonché le modalità di tenuta del relativo registro.

3. E’ vietata l’erogazione di qualsivoglia forma di retribuzione nonché di rimborsi

determinati in modo forfettario.

4. In deroga al comma precedente ed in ossequio all’art. 17, comma 4, del CTS, è

ammessa l’erogazione di rimborsi spese a fronte di una autocertificazione prodotta dal

volontario nelle modalità, nei limiti e per alcune tipologie di spese previste dal

Regolamento Generale del presente articolo.

5. L’Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro

autonomo o di altra natura, anche dei propri associati, fatto comunque salvo quanto

disposto dall’art. 17, comma 5, del CTS, solo quando ciò sia necessario ai fini dello

svolgimento dell’attività di interesse generale e al perseguimento delle finalità. In ogni

caso, il numero dei lavoratori impiegati nell’attività non può essere superiore al

cinquanta per cento del numero dei volontari o al cinque per cento del numero degli

associati.

6. Le modalità per la copertura assicurativa obbligatoria ex art. 18 del CTS sono

disciplinate nel Regolamento Generale ex articolo 1, comma 2, del presente Statuto.

ARTICOLO 7) - DURATA

L’Associazione ha durata illimitata.

TITOLO II - DEGLI ASSOCIATI

ARTICOLO 8) - ASSOCIATI

1. L’Associazione presuppone la pluralità degli Associati e, pertanto, il non temporaneo

venir meno della pluralità degli Associati è da considerare come una fattispecie di
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scioglimento dell’Associazione.

2. Sono membri dell’Associazione coloro che:

- hanno partecipato alla stipula dell’Atto Costitutivo dell’Associazione (c.d. Associati

Fondatori);

- sono stati ammessi a parteciparvi a seguito di specifica procedura di ammissione

disciplinata dal presente articolo e fintanto non si verifichi una causa di cessazione

della loro qualifica di Associati.

3. Possono aderire all’Associazione:

- le persone fisiche;

- gli altri Enti del Terzo Settore o senza scopo di lucro, con o senza personalità

giuridica, a condizione che il loro numero non superi il cinquanta per cento di quello

delle APS.

4. Ogni Associato, costituente l’Associazione ovvero ammesso in seguito a delibera del

Consiglio Direttivo, viene iscritto nel Libro degli Associati con le modalità prescritte nel

presente Statuto.

5. Il numero degli Associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al

numero minimo richiesto dalla legge e riprodotto nel successivo articolo 9 del presente

Statuto.

6. La qualità di Associato è a tempo indeterminato e cessa solo per recesso, esclusione,

morte o estinzione dell’Associazione.

7. La qualità di Associato è intrasmissibile.

8. Non è ammessa la categoria di Associati temporanei.

ARTICOLO 9) – NUMERO MINIMO DI ASSOCIATI

1. L’Associazione presuppone l’esistenza di almeno sette persone fisiche ovvero almeno

tre APS come disposto dall’art. 35 del CTS. Se, successivamente alla costituzione, il

numero dovesse scendere al disotto del minimo richiesto, il Consiglio Direttivo dovrà

darne tempestiva comunicazione al R.U.N.T.S. integrare il numero entro un anno.

ARTICOLO 10) - DIRITTI E OBBLIGHI DEGLI ASSOCIATI

1. Gli Associati hanno pari diritti e doveri.

Hanno il diritto di:

- eleggere gli organi sociali ed essere eletti negli stessi;

- essere informati sulle attività dell’Associazione e controllarne l’andamento;

- partecipare a qualsivoglia iniziativa promossa dall’Associazione;

- prendere atto dell’ordine del giorno delle assemblee;

- esaminare i libri sociali secondo le regole stabilite dall’articolo 45 del presente

Statuto;

- esercitare il diritto di voto in Assemblea se iscritti da almeno tre mesi nel Libro degli

Associati e in regola con il pagamento della quota associativa;
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- denunziare i fatti che ritengono censurabili ai sensi dell’art. 29 del CTS nelle

modalità operative previste dal Regolamento Generale.

2. Hanno il dovere di:

- rispettare il presente Statuto, il Regolamento Generale nonché qualsivoglia

determina adottata, secondo competenza, dagli organi sociali dell’Associazione;

- versare la quota associativa secondo l’importo, le modalità di versamento e i termini

annualmente stabiliti dal Consiglio Direttivo.

ARTICOLO 11) - AMMISSIONE DEGLI ASSOCIATI

1. L’Associazione è improntata al “principio della porta aperta” e, di conseguenza, ha

diritto di conseguire la qualità di Associato ogni soggetto che:

- presenta i requisiti ex articolo 8, comma 3, del presente Statuto;

- abbia presentato apposita domanda scritta secondo le modalità previste nel presente

articolo.

2. Fatta salva l’adozione del Regolamento Generale ad opera dell’Assemblea, il Consiglio

Direttivo risulta l’organo sociale competente in materia di ammissione.

3. Il Regolamento Generale deve, almeno, contenere le modalità riferite:

- alla presentazione della domanda di ammissione (format, canale di trasmissione);

- alla trasmissione all’interessato del provvedimento di accoglimento ovvero di rigetto;

- alla presentazione della domanda di riesame all’organo competente.

4. La delibera di ammissione dei candidati associati è adottata dal Consiglio Direttivo

entro 60 (sessanta) giorni dalla presentazione della domanda da parte dei candidati

stessi. Successivamente, la delibera di cui al periodo precedente è comunicata

all’interessato nei modi previsti dal Regolamento Generale. In caso di mancata adozione

della delibera di ammissione nei termini previsti, la domanda si considera accolta e, di

conseguenza, sorge l’obbligo di versamento della quota associativa nonché di iscrizione

nel Libro degli Associati.

5. Nel caso di rigetto della domanda di ammissione, il soggetto destinatario del

provvedimento può richiedere, entro i termini decadenziali ex art. 23, comma 3, del CTS,

il riesame dell’istanza di ammissione ad un Comitato costituito in seno all’Assemblea

degli Associati il quale può ammettere, con apposita deliberazione, il candidato

Associato.

6. Nei casi di accoglimento in prima istanza ovvero accoglimento in riesame, il Consiglio

Direttivo deve obbligatoriamente iscrivere il soggetto interessato nell’apposito Libro; tale

obbligo sorge con il versamento della prima quota associativa il quale rappresenta il

momento di perfezionamento dell’ammissione.

7. Tutti i provvedimenti di rigetto della domanda, in prima istanza e in esame, devono

contenere, necessariamente, adeguata motivazione, pena l’invalidità dell’atto adottato.
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ARTICOLO 12) - RECESSO DELL’ASSOCIATO

1. Qualunque Associato può, in qualsiasi momento, comunicare la sua volontà di recedere

dall’Associazione e di cessare, conseguentemente, la sua qualità di Associato.

2. La comunicazione di recesso deve essere trasmessa al Consiglio Direttivo ed effettuata

mediante lettera raccomandata ovvero posta elettronica certificata.

3. La dichiarazione di recesso ha effetto con lo scadere dell’anno in corso, purché sia

fatta almeno 3 (tre) mesi prima ai sensi dell’art. 24, comma 2, del Cod. Civ.

4. Il recesso non estingue gli obblighi originatasi in capo all’Associato anteriormente al

momento dell’efficacia del recesso. In altri termini, l’Associato che recede è tenuto a

corrispondere la quota annuale dovuta per l’esercizio nel quale viene effettuata la

comunicazione di recesso.

ARTICOLO 13) - ESCLUSIONE DELL’ASSOCIATO

1. Il Consiglio Direttivo, in ossequio alla possibilità di derogare alla competenza

dell’Assemblea prevista dall’art. 25, comma 1, lett. e), del CTS, delibera l’esclusione

dell’associato che si renda gravemente inadempiente rispetto agli obblighi assunti in

virtù del rapporto associativo e previsti nell’articolo 10, comma 2, del presente Statuto.

2. Qualora l’associato per il quale è proposta l’esclusione sia un componente del

Consiglio Direttivo, egli non può intervenire alla riunione in cui si discute e si delibera

l’esclusione. Nell’ipotesi di deliberazione adottata con il voto determinante del

Consigliere/associato interessato e non escluso dalla decisione, la deliberazione stessa è

impugnabile ai sensi di legge.

3. La deliberazione di esclusione, recante la motivazione sottostante la decisione, deve

essere comunicata all’Associato escluso mediante lettera raccomandata o posta

elettronica certificata.

4. La deliberazione di esclusione sospende, dal momento della sua comunicazione al

destinatario, i diritti di partecipazione dell’Associato medesimo all’organizzazione e

all’attività dell’Associazione.

5. La deliberazione di esclusione provoca la cessazione della qualità di Associato a far

tempo dal primo giorno del secondo mese successivo a quello di comunicazione della

decisione a meno che, entro tale termine, essa sia impugnata dinanzi ad un Comitato

costituito in seno all’Assemblea degli Associati il quale può riammettere, con apposita

deliberazione, l’Associato escluso.

6. Qualora sia proposta l’impugnazione al Comitato di cui al punto precedente:

- il Comitato decide immediatamente se mantenere l’Associato escluso in stato di

sospensione dai diritti di partecipazione all’organizzazione e dall’attività

dell’Associazione fintanto che il non sia terminato;

- nel caso di non accoglimento dell’impugnazione, l’Associato è escluso dal momento in

cui gli viene notificata la decisione del Comitato;

- nel caso di accoglimento dell’impugnazione, cessa l’eventuale stato di sospensione in

cui l’associato si trovi.
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7. L’impugnazione del provvedimento di esclusione deve essere esperita nelle modalità

previste dal Regolamento Generale ex art. 1, comma 2 del presente Statuto.

8. L’associato escluso è tenuto al pagamento dell’intera quota annuale dovuta per

l’esercizio nel corso del quale l’esclusione è deliberata.

TITOLO III - IL FONDO COMUNE, LE ENTRATE DELL’ASSOCIAZIONE E LA

RACCOLTA FONDI.

ARTICOLO 14) IL FONDO COMUNE

1. Il Fondo Comune dell’Associazione è costituito dall’insieme delle risorse apportate in

sede di costituzione della stessa, il cui complessivo valore risulta dall’Atto Costitutivo

nonché dalle risorse acquisite, successivamente a vario titolo, in costanza di attività.

2. Gli apporti/versamenti, a qualsiasi titolo, conferiti/effettuati nella Associazione non

possono essere oggetto di restituzione da parte dei soggetti conferenti o dai loro aventi

causa in nessun caso e, in particolare, nemmeno in caso di scioglimento dell’Associazione

né in caso di morte, di estinzione, di recesso o di esclusione dell’Associato

dall’Associazione.

3. Qualsiasi apporto o versamento, comunque denominati, che sia effettuato

dall’Associato o da qualunque soggetto terzo a favore dell’Associazione, non attribuisce

alcun diritto di partecipazione all’organizzazione o all’attività dell’Associazione diverso

dai diritti di partecipazione all’Associazione attribuiti dallo Statuto e dalla normativa

applicabile; né, in particolare, attribuisce alcuna quota di partecipazione all’Associazione

o al suo patrimonio né alcuna quota di partecipazione all’Associazione che sia

considerabile come di titolarità dell’associato o del soggetto che abbia effettuato

l’apporto o il versamento o che da costoro sia trasmissibile a terzi, né per successione a

titolo particolare né per successione a titolo universale, né per atto tra vivi né a causa di

morte.

ARTICOLO 15) - LE ENTRATE DELL’ASSOCIAZIONE

1. L'Associazione finanzia la sua attività, nel rispetto della normativa applicabile,

mediante:

- quote annuali e contributi degli associati;

- eredità, donazioni e legati;

- contributi dello Stato, delle Regioni, di Enti locali e di altre istituzioni pubbliche;

- contributi dell'Unione Europea e di organismi internazionali;

- eventuali proventi realizzati al termine degli affari di cui al successivo articolo 18;

- entrate di cui alle attività di interesse generale ex art. 5 del CTS erogate dietro

corrispettivi specifici;

- entrate derivanti da eventuali attività diverse di cui all'art. 6 del CTS;

- erogazioni liberali di associati e dei terzi;

- raccolta fondi in occasione di iniziative promosse dall’Associazione;
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- contributi ricevuti a titolo di cinque per mille.

ARTICOLO 16) - LA RACCOLTA FONDI

1. L’Associazione può svolgere attività di raccolta fondi al fine di finanziare le proprie

attività di interesse generale, anche attraverso la richiesta a terzi di lasciti, donazioni e

contributi di natura non corrispettiva.

2. L’attività di cui al comma precedente deve essere appositamente contabilizzata con

specifico rendiconto da depositare presso il R.U.N.T.S. entro il 30 giugno dell’anno

successivo a quello di raccolta ai sensi dell’art. 48, comma 3, del CTS.

ARTICOLO 17) - DESTINAZIONE DEL FONDO COMUNE, DELLE ENTRATE REALIZZATE

E ASSENZA DI SCOPO DI LUCRO

1. Il patrimonio dell’Associazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi,

entrate comunque denominate è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai

fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

2. E’ vietata qualsivoglia forma di distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di

gestione, fondi e riserve comunque denominate, ad associati, lavoratori e collaboratori,

amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di

ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo nonché di

estinzione dell’associazione stessa.

ARTICOLO 18) - PATRIMONI DESTINATI AD UN UNICO AFFARE

1. Il presente Statuto ammette la possibilità, prevista alle condizioni dettate dall’art. 10

del CTS, di costituire un patrimonio, distinto ed autonomo, destinato ad uno ovvero più

specifici affari le cui entrate finanziarie conseguite confluiranno nel Fondo Comune

dell’Associazione alla realizzazione del fine programmato.

2. L’organo competente alla pianificazione, gestione, realizzazione del fine e

contabilizzazione di cui al precedente comma è ravvisabile nel Consiglio Direttivo.

TITOLO IV - SISTEMA DI GOVERNANCE.

ARTICOLO 19) - ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE

1. Sono organi dell’Associazione (d’ora innanzi, gli Organi):

- l’Assemblea degli Associati;

- il Consiglio Direttivo;

- il Presidente del Consiglio Direttivo (d’ora in poi, il Presidente);

- il Vice Presidente del Consiglio Direttivo (d’ora in poi, il Vice Presidente);

- il Segretario del Consiglio Direttivo (d’ora in poi, il Segretario);

- il Tesoriere;

- l’Organo di Controllo (qualora la sua nomina sia obbligatoria per legge o sia

facoltativamente deliberata dall’Assemblea);
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- il Revisore Legale (qualora la sua nomina sia obbligatoria per legge o sia facoltativa);

- il Comitato per la Formazione.

2. L’elezione degli organi sociali non può essere in alcun modo vincolata o limitata ed è

imperniata su criteri di massima libertà di accesso all’elettorato attivo e passivo.

3. Alla regola di cui sopra sono sottratti, per motivi legati ai requisiti necessari per

espletare le prerogative dell’ufficio:

- l’Organo di Controllo;

- il Revisore Legale.

Altresì’, gli Associati minorenni non possono ricoprire la carica di membro del Consiglio

Direttivo, dell’Organo di Controllo e del Revisore Legale nonché del Comitato per la

Formazione.

4. Ai membri delle cariche associative elettive può essere riconosciuto un compenso

proporzionato all'attivita' svolta, alle responsabilita' assunte e alle specifiche

competenze. Il compenso è determinato con delibera dall’Assemblea degli Associati.

SEZIONE I - ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI

ARTICOLO 20) - PRINCIPI GENERALI

1. L’Assemblea è l’organo sovrano dell’Associazione e può essere Ordinaria o

Straordinaria.

2. Ogni Associato ha diritto di intervenire in Assemblea.

3. Hanno diritto di voto tutti coloro che sono iscritti da almeno sei mesi nel Libro degli

Associati.

4. L’Assemblea è organizzata e si svolge nel rispetto dei principi di democraticità, di pari

opportunità e di eguaglianza di tutti gli Associati.

5. L’Assemblea si svolge e delibera utilizzando il metodo collegiale.

ARTICOLO 21) - COMPETENZE DELL’ASSEMBLEA

1. L’Assemblea si riunisce almeno una volta all’anno, entro il 30 aprile, per l’approvazione

del Bilancio d’esercizio nonché del Bilancio Sociale ove redatto.

2. L’Assemblea inoltre:

- delinea gli indirizzi generali dell’attività dell’Associazione;

- nomina e revoca i membri del Consiglio Direttivo, il Presidente, il Vice Presidente e il

Tesoriere e ne determina i compensi;

- nomina, ove sia obbligatorio per legge o qualora lo ritenga opportuno, l’Organo di

Controllo e ne dispone la revoca e ne determina i compensi;

- nomina il Presidente dell’Organo di Controllo;

- nomina, ove sia obbligatorio per legge o qualora lo ritenga opportuno, il Revisore

Legale, ne dispone la revoca e ne determina i compensi;
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- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione

di responsabilità nei loro confronti;

- delibera sulle modificazioni dell'Atto Costitutivo o dello Statuto;

- approva il Regolamento dei Lavori Assembleari;

- delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione della

Associazione;

- adotta il Regolamento per la costituzione nonché la disciplina del Comitato per la

Formazione;

- adotta il Regolamento Generale ex articolo 1, comma 2, del presente Statuto;

- delibera, attraverso la costituzione di un Comitato in suo seno, sul riesame della

domanda di ammissione, in caso di rigetto del Consiglio Direttivo nonché sul

provvedimento di esclusione dell’Associato;

- delibera in ordine al trasferimento della sede legale al di fuori del Comune nonché la

istituzione di sedi secondarie, uffici operativi in Italia e all’estero.

3. L’Assemblea Straordinaria modifica lo Statuto dell’Associazione con la presenza di

almeno tre quarti degli Associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti e

delibera lo scioglimento e la liquidazione nonché la devoluzione del Fondo Comune con il

voto favorevole di almeno tre quarti degli Associati.

ARTICOLO 22) - CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA

1. L’Assemblea è convocata dal Presidente ogni qualvolta lo ritenga opportuno oppure ne

sia fatta richiesta da:

- un decimo degli Associati;

- ovvero, tre Consiglieri.

2. L’Assemblea si svolge, di regola, nel territorio del Comune di Roma con la facoltà di

prevedere un ulteriore luogo per lo svolgimento delle adunanze.

3. La convocazione dell’Assemblea è effettuata mediante avviso trasmesso a mezzo della

posta elettronica dell’Associazione e contenente:

- l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora della riunione sia di prima che di

seconda convocazione;

- l’elenco delle materie da trattare.

4. L’avviso di convocazione è trasmesso almeno 10 (dieci) giorni prima dell’adunanza:

- agli Associati, agli indirizzi di posta elettronica risultanti dal Libro degli Associati;

- ai Consiglieri e ai membri dell’Organo di Controllo, se previsto, agli indirizzi di posta

elettronica da essi dichiarati in sede della loro nomina o successivamente.

5. Nell’ipotesi in cui il numero degli associati superi le 200 unità, l’avviso di convocazione

dell’Assemblea deve essere pubblicato sul sito istituzionale dell’Associazione.
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ARTICOLO 23) - PRESIDENZA DELL’ASSEMBLEA

1. L’Assemblea è presieduta dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, dal

Vice Presidente; in mancanza, dal Consigliere più anziano di età.

2. Il Presidente dell’Assemblea è assistito dal Segretario.

3. Il Presidente dell’Assemblea verifica la regolarità della costituzione della Assemblea,

accerta l’identità e la legittimazione dei soggetti che vi partecipano, regola lo

svolgimento dell’adunanza; accerta e proclama i risultati delle votazioni e sottoscrive il

verbale di adunanza.

ARTICOLO 24) - DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA

1. L’Assemblea è validamente costituita:

- in prima convocazione, qualora vi partecipi almeno metà degli Associati;

- in seconda convocazione, qualunque sia il numero degli Associati che vi

intervengano.

2. L’adunanza di seconda convocazione non può svolgersi nello stesso giorno fissato per

la prima convocazione.

3. Ogni Associato persona fisica ha diritto a un voto mentre agli Associati che siano ETS

sono attribuiti cinque voti. Si applica l'art. 2373 del Codice Civile, in quanto compatibile.

4. Ogni Associato può conferire delega, in forma scritta da produrre in sede di adunanza,

di intervento e di voto in Assemblea ad altro Associato che non sia membro del Consiglio

Direttivo, membro dell’Organo di Controllo, Revisore Legale. Il delegato non può ricevere

un numero superiore di deleghe rispetto ai limiti ex art. 24, comma 3, del CTS.

5. Le deliberazioni dell’Assemblea, in configurazione ordinaria, sono adottate con il voto

favorevole della maggioranza dei presenti, in proprio ovvero in delega.

6. Le deliberazioni dell’Assemblea, in configurazione straordinaria, sono assunte con le

maggioranze ex art. 21, comma 3, del presente Statuto.

7. La dichiarazione di non partecipazione al voto e quella di astensione si considerano

come assenza del dichiarante dall’Assemblea.

8. Il presente Statuto prevede l'intervento all'Assemblea mediante mezzi di

telecomunicazione ovvero l'espressione del voto per corrispondenza o in via elettronica,

purché sia possibile verificare l'identità dell'Associato che partecipa e vota. Le modalità

operative sono demandate al Regolamento Generale ex articolo 1, comma 2, del presente

Statuto.

ARTICOLO 25) - LE ASSEMBLEE SEPARATE

1. Il presente Statuto prevede la possibilità, sancita dall’art. 24, comma 5, del CTS, di

svolgere Assemblee separate, anche rispetto a specifiche materie. Le modalità di

esercizio di tale possibilità sono contenute nel Regolamento Generale ex art. 1 comma e

del presente Statuto.
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SEZIONE II - CONSIGLIO DIRETTIVO

ARTICOLO 26) - COMPETENZE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

1. Il Consiglio Direttivo è l’organo preposto, in via esclusiva, all’amministrazione

dell’Associazione.

2. Al Consiglio Direttivo compete:

- nominare, scegliendo tra i Consiglieri, il Segretario e disporne la revoca;

- nominare i membri del Comitato per la Formazione;

- gestire l’Associazione in ogni suo aspetto secondo gli indirizzi delineati

dall’Assemblea;

- approvare il progetto di Bilancio, Ordinario e Sociale, da sottoporre all’approvazione

dell’Assemblea;

- deliberare in ordine all’ammissione di nuovi Associati;

- deliberare in ordine al trasferimento della sede legale all’interno dello stesso

Comune;

- deliberare in ordine all’esclusione degli Associati;

- la responsabilità in ordine agli adempimenti connessi all’iscrizione nel R.U.N.T.S.;

- il potere di rappresentanza generale ai sensi dell’art. 26, comma 7, del CTS;

- compiere qualsiasi atto di amministrazione, ordinaria e straordinaria, in nome e per

conto dell’Associazione;

- deliberare in merito alla devoluzione del Fondo Comune in caso di estinzione ovvero

liquidazione dell’Associazione.

3. Il Consiglio Direttivo si svolge utilizzando il metodo collegiale.

4. Il presente Statuto concede la facoltà al Consiglio Direttivo di prevedere, all’interno

del suo ufficio, la nomina di un Comitato Esecutivo ovvero di uno o più amministratori

delegati a cui conferire proprie attribuzioni, fatta salva la possibilità di avocare a sé

ovvero deliberare su materie e/o questioni precedentemente delegate. Le modalità

operative per l’articolazione dell’ufficio sono demandate al Regolamento attuativo.

ARTICOLO 27) - COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

1. Il Consiglio Direttivo è composto, a scelta dell’Assemblea all’atto della sua nomina, da

un minimo di tre a un massimo di sette Consiglieri, nel cui ambito sono compresi il

Presidente, il Vice Presidente, il Segretario e il Tesoriere.

2. I Consiglieri devono essere, in maggioranza, persone fisiche che hanno la qualifica di

Associato.

3. Non possono essere nominati alla carica di Consigliere e, se nominati, decadono dal

loro ufficio:

- l’interdetto;

- l’inabilitato;

- il fallito;
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- chi sia stato condannato a una pena che importa l’interdizione, anche temporanea,

dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi;

- gli Associati aventi la minore età.

4. Dalla nomina a Consigliere, a Presidente, a Vice Presidente, a Segretario, può

conseguire un compenso nei limiti ex art. 8, comma 3 lett. a) del Codice.

ARTICOLO 28) - DURATA DELLA CARICA

Articolo nel testo modificato dall’Assemblea straordinaria del 22/04/2023.

1. Il Consiglio Direttivo dura in carica per cinque esercizi e scade in coincidenza con

l’Assemblea convocata per l’approvazione del Bilancio d’esercizio relativo al quinto

esercizio di durata della carica.

2. Qualora, per qualsiasi motivo, venga meno la maggioranza dei Consiglieri, l’intero

Consiglio Direttivo s’intende decaduto e occorre far luogo alla sua rielezione. In tale

circostanza, il Consiglio decaduto, e in caso di sua inerzia l’Organo di Controllo, convoca

d’urgenza l’Assemblea per la nuova nomina; in costanza di tale periodo, il Consiglio

decaduto può compiere solo gli atti necessari al corretto funzionamento

dell’Associazione.

3. In caso di cessazione dalla carica, per qualsiasi motivo, di taluni Consiglieri il

ripristino dell’organo verrà compiuto nella prima Assemblea più prossima ovvero

nell’adunanza convocata con urgenza.

4. I Consiglieri sono rieleggibili.

ARTICOLO 29) - CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

1. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qualvolta questi lo ritenga

opportuno oppure ne sia fatta richiesta:

- da almeno 3 Consiglieri;

- ovvero, dall’Organo di Controllo.

2. La convocazione deve essere esperita con urgenza nell’ipotesi di cessazione dall’ufficio

della maggioranza dei Consiglieri in modo da ricostituire il Consiglio.

3. La convocazione è effettuata con avviso trasmesso mediante posta elettronica

contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora della riunione e l’elenco delle

materie da trattare.

4. L’avviso di convocazione è trasmesso a tutti i Consiglieri e ai membri dell’Organo di

Controllo, se previsto, almeno 10 (dieci) giorni prima dell’adunanza. In caso di

comprovata urgenza, l’avviso è trasmesso almeno 3 (tre) giorni prima e deve contenere la

motivazione della deroga al primo periodo del presente comma.

ARTICOLO 30) - DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

1. Il Consiglio Direttivo è validamente costituito qualora siano presenti almeno la metà

dei suoi membri.

2. Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in caso di sua assenza,

impedimento o rinuncia, dal Vice Presidente ovvero dal Consigliere più anziano d’età.
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3. Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono assunte con il voto favorevole della

maggioranza dei Consiglieri presenti.

4. In deroga al comma precedente, per gli atti di straordinaria amministrazione, occorre

il voto favorevole della maggioranza dei Consiglieri in carica. Ai fini del primo periodo del

presente comma, s’intendono atti di straordinaria amministrazione:

- le operazioni di qualsiasi natura aventi un valore pari o superiore al 25% del

patrimonio dell’Ente riferito all’ultimo bilancio d’esercizio;

- le operazioni di disposizione degli immobili compresi nel patrimonio della

Associazione.

5. In caso di parità di voti, prevale quello del soggetto che presiede la riunione.

6. La dichiarazione di non partecipazione al voto e quella di astensione si considerano

come assenza del dichiarante dall’adunanza del Consiglio.

7. Il Consiglio Direttivo può svolgersi anche con i suoi membri intervenuti dislocati in più

luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, a condizione che siano rispettati il

metodo collegiale e i principi di buona fede e parità di trattamento dei Consiglieri. Il

Regolamento Generale disciplina le modalità, i termini e le condizioni necessarie per lo

svolgimento corretto dell’adunanza.

ARTICOLO 31) – RESPONSABILITÀ DEI CONSIGLIERI

1. La responsabilità dei Consiglieri è disciplinata dall’art. 28 del CTS.

SEZIONE III - PRESIDENTE, VICE PRESIDENTE, SEGRETARIO, TESORIERE

ARTICOLO 32) - PRESIDENTE, VICE PRESIDENTE E SEGRETARIO

1. Al Presidente del Consiglio Direttivo è demandata:

- la verifica sull’osservanza dello Statuto, del Regolamento Generale della Associazione

nonché della normativa applicabile (c.d. funzione di compliance);

- la promozione della riforma dello Statuto e del Regolamento Generale su iniziativa

propria ovvero degli Associati;

- la convocazione dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo e l’esecuzione delle

deliberazioni adottate;

- la predisposizione dei progetti di bilancio, d’Esercizio ovvero Sociale,

- la rappresentanza dell’Associazione di fronte ai terzi e anche in giudizio, su

deliberazione del Consiglio Direttivo.

2. In casi eccezionali di necessità e urgenza il Presidente può anche compiere atti di

ordinaria amministrazione in deroga al principio della collegialità. In tal caso, deve

contestualmente convocare il Consiglio Direttivo per la ratifica del suo operato. La

deroga prescritta nel periodo precedente non ha efficacia nei confronti degli atti

straordinari che necessitano della maggioranza qualificata delConsiglio.

3. Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione nel caso di

impedimento di quest’ultimo.

Statuto Etica Informatica APS 16 / 23



4. Il Segretario coadiuva il Presidente nell’esplicazione delle attività esecutive che si

rendono necessarie od opportune per l’amministrazione della Associazione.

5. Il Segretario svolge la funzione di verbalizzazione delle adunanze degli Organi, fatta

eccezione per quelle dell’Organo di Controllo e di quello di Revisione.

6. Il Segretario cura la tenuta del Libro Verbali delle Assemblee, del Libro Verbali del

Consiglio Direttivo, e del Libro degli Associati nonché del Registro dei Volontari.

ARTICOLO 33) - TESORIERE

1. Il Tesoriere:

- cura la gestione della cassa dell’Associazione e ne tiene idonea contabilità;

- effettua le verifiche contabili e controlla la tenuta dei libri contabili;

- predispone, dal punto di vista contabile, il progetto di Bilancio d’esercizio, preventivo

e consuntivo.

SEZIONE IV - ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE

ARTICOLO 34) - COMPOSIZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO

1. L’Organo di Controllo può assumere, secondo quanto stabilito dall’Assemblea all’atto

della nomina, una configurazione monocratica ovvero collegiale; in quest’ultima ipotesi,

l’organo è costituito da tre membri effettivi. L’Assemblea degli associati provvede, in sede

di costituzione dell’organo, alla nomina del suo Presidente.

2. In caso di organo monocratico è nominato anche un membro supplente. In caso di

nomina di un Collegio sono nominati anche due membri supplenti. I membri supplenti

entrano in carica automaticamente, in ogni caso di cessazione dalla carica dei soggetti

effettivi con effetto dal giorno in cui ricevono, dal Presidente del Consiglio Direttivo, la

notizia di tale cessazione.

3. Ai sensi dell’art. 30, comma 5, del CTS, i componenti dell’Organo di Controllo devono

essere scelti tra le categorie di soggetti di cui all'art. 2397, comma 2, del Codice Civile.

Nel caso di Organo di Controllo collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da

almeno uno dei componenti.

4. Nell’ipotesi in cui fosse demandata all’Organo di Controllo la funzione di Revisione

Legale dei conti, questo è composto da un membro effettivo e uno supplente, in assetto

monocratico ovvero da tre membri effettivi e due supplenti in configurazione collegiale,

tutti iscritti nel Registro dei Revisori.

5. Ai membri dell’Organo di Controllo, effettivi e supplenti, si applica la disciplina in

materia di ineleggibilità e decadenza prevista dall’art. 2399 del Codice Civile.

ARTICOLO 35) - DURATA IN CARICA DELL’ORGANO DI CONTROLLO

1. L’Organo di Controllo dura in carica per cinque esercizi e scade in coincidenza con

l’Assemblea convocata per l’approvazione del Bilancio relativo al quinto esercizio di

durata della sua carica.

2. I membri dell’Organo di Controllo sono rieleggibili.
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ARTICOLO 36) - COMPITI E FUNZIONAMENTO DELL’ORGANO DI CONTROLLO

1. Sono demandate all’Organo di Controllo le seguenti attività:

- controllare l’osservanza della legge e dello Statuto ed il rispetto dei principi di

corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del Decreto

Legislativo 8 giugno 2001 n. 231, qualora applicabili;

- verificare l'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e il suo

concreto funzionamento;

- monitorare l'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto

particolare riguardo alle disposizioni del CTS;

- attestare la conformità del Bilancio Sociale, eventualmente redatto, alle linee guida

di cui all'art. 14 del CTS;

- verificare che l’Associazione eserciti, in via prevalente, le attività di interesse

generali di cui all’art. 5 del CTS rispetto alle attività diverse, consentite solo in via

secondaria e strumentale;

- verificare la corretta rendicontazione delle attività di raccolta fondi eventualmente

svolte ai sensi dell’art. 7 del CTS;

- verificare che il Fondo Comune venga destinato esclusivamente per le attività

statutarie, quindi, per finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale e che non

provveda, anche indirettamente alla distribuzione di utili.

2. I componenti dell'Organo di Controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche

individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere ai

membri del Consiglio Direttivo notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su

determinati affari.

3. I membri dell’Organo di Controllo partecipano di diritto alle adunanze dell’Assemblea

e del Consiglio Direttivo nonché del Comitato Esecutivo, se previsto, senza diritto di voto.

4. L’Organo di Controllo è convocato dal suo Presidente ogni qualvolta questi lo ritenga

opportuno oppure ne sia fatta richiesta da almeno un membro del Collegio.

5. La convocazione è effettuata con avviso trasmessa mediante posta elettronica

contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora della riunione e l’elenco delle

materie da trattenere.

6. L’avviso di convocazione è trasmesso a tutti i membri dell’Organo di Controllo almeno

10 (dieci) giorni prima dell’adunanza. In caso di comprovata urgenza, l’avviso è

trasmesso almeno 3 (tre) giorni prima e deve contenere la motivazione della deroga al

primo periodo del presente comma.

7. L’Organo di Controllo è validamente costituito qualora siano presenti almeno la metà

dei suoi membri.

8. L’Organo di Controllo è presieduto dal Presidente o, in caso di sua assenza,

impedimento o rinuncia, dal membro più anziano d’età.

9. In caso di parità di voti, prevale quello del soggetto che presiede la riunione.

10. La dichiarazione di non partecipazione al voto e quella di astensione si considerano

come assenza del dichiarante dall’adunanza del Collegio.
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11. Non sono ammessi né il voto per delega né il voto per corrispondenza.

12. L’adunanza può svolgersi anche con i suoi membri intervenuti dislocati in più luoghi,

contigui o distanti, audio/video collegati, a condizione che siano rispettati il metodo

collegiale e i principi di buona fede e parità di trattamento dei Consiglieri. Il

Regolamento Generale disciplina le modalità, i termini e le condizioni necessarie per lo

svolgimento corretto dell’adunanza.

ARTICOLO 37) - COMPENSO DELL’ORGANO DI CONTROLLO

1. All’atto di nomina viene stabilito dall’Assemblea il compenso dei membri dell’Organo

di Controllo.

2. Nelle ipotesi prescritte dall’art. 14, comma 2, del CTS, devono essere pubblicati sul

sito istituzionale gli emolumenti elargiti ai suoi membri, effettivi e supplenti, a cura del

Consiglio Direttivo.

ARTICOLO 38) – ESERCIZIO DELLA FUNZIONE DI REVISIONE LEGALE.

1. La funzione di Revisione Legale è esercitata da una persona fisica o da una società

iscritti nel Registro dei Revisori Legali.

SEZIONE V - IL COMITATO PER LA FORMAZIONE E LA REDAZIONE EDITORIALE

ARTICOLO 39) - COMPOSIZIONE E DURATA DELLA CARICA DEL COMITATO PER LA

FORMAZIONE

1. E’ l’organo propositivo, consultivo e di valutazione delle iniziative promosse

dall’Associazione ed è composto da personalità dotate di specifiche competenze nei

campi di attività e/o settori di operatività dell’Associazione.

2. Il Consiglio Direttivo nomina nel suo seno il Presidente del Comitato di Formazione e,

su proposta di quest’ultimo, nomina i Consiglieri ed il Segretario.

Il Comitato di Formazione è così composto:

Presidente;

Segretario;

Consiglieri.

3. Sono componenti di diritto del Comitato di Formazione gli Associati Fondatori.

4. I componenti del Comitato di Formazione possono essere sostituiti in caso di

dimissioni, permanente impedimento o decesso, per il rimanente periodo.

5. I componenti il Comitato di Formazione durano in carica cinque anni e possono essere

riconfermati.

6. E’ facoltà del Consiglio Direttivo revocare le cariche in qualsiasi momento.

ARTICOLO 40) - COMPITI DEL COMITATO DI FORMAZIONE

1. Il Comitato di Formazione, in particolare, ha il compito di:

- sottoporre al Consiglio Direttivo per l’approvazione la selezione dei progetti di

formazione nonchè delle attività culturali e delle collaborazioni da avviare nel
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perseguimento degli scopi statutari;

- nominare il corpo docenti necessario all’erogazione dei corsi.

- somministrare i corsi di formazione agli Associati e non, verifi carne lo stato

dell’apprendimento;

- effettuare la supervisione su tutti i progetti dell’Associazione;

- esercitare le funzioni consultive su tutte le materie sottopostegli dal Consiglio

Direttivo;

- studiare, concepire, ovvero coadiuvare, con funzione consultiva, le strategie ed i

programmi generali dell’Associazione;

- segnalare e descrivere settori di intervento e sviluppo dell'attività e del ruolo

dell’Associazione;

- collaborare alla definizione della politica culturale-formativa della Associazione;

- esprimere suggerimenti per la più opportuna divulgazione dei risultati derivanti dalle

attività dell’Associazione;

2. Tale organo può, altresì, intervenire di propria iniziativa ovvero su richiesta degli

organi sociali, formulando indirizzi consultivi e proposte per la definizione dell'attività di

quest'ultima.

ARTICOLO 41) – COMPENSI COMITATO DI FORMAZIONE

1. I membri del Comitato di Formazione possono percepire compensi per l’attività svolta

nei limiti di quanto previsto dall’art. 8 comma 3, lett. a) del CTS.

TITOLO V – BILANCI, LIBRI E SCRITTURE CONTABILI

ARTICOLO 42) – ESERCIZI ASSOCIATIVI

1. L’Associazione organizza la propria attività sulla base di esercizi di durata annuale, i

quali iniziano l’1 gennaio e terminano il 31 dicembre di ogni anno.

ARTICOLO 43) - BILANCIO D’ESERCIZIO

1. Per ogni esercizio deve essere predisposto il Bilancio d’esercizio, redatto e depositato

secondo la normativa applicabile.

2. Almeno 30 (trenta) giorni prima del termine dell’esercizio amministrativo, il Consiglio

Direttivo approva il progetto di bilancio nella sua forma preventiva da presentare

all’Assemblea per la sua approvazione definitiva nonché deposita il progetto corredato

dalla delibera presso la sede legale della Associazione.

3. Con le stesse modalità, il Consiglio Direttivo approva il progetto del bilancio nella sua

forma consuntiva e lo deposita, corredato dalla relativa delibera, presso la sede legale al

fine dell’approvazione definitiva della Assemblea la quale deve intervenire entro il 30

aprile dell’anno successivo all’esercizio di riferimento.

4. Il presente Statuto recepisce le prescrizioni contenute nell’art. 13 del CTS in materia

di Bilancio d’esercizio.
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5. Viene individuato nel Consiglio Direttivo l’organo al quale sono demandati tutti gli

adempimenti in materia contabile e relativa pubblicità, più nello specifico, la redazione, il

deposito presso il R.U.N.T.S. del Bilancio d’esercizio nella sua versione integrale ex art.

13, comma 1, del CTS ovvero nella sua versione semplificata ai sensi del comma 2 del

medesimo articolo 13 del CTS qualora intervenissero i requisiti richiesti.

6. Il Bilancio d’esercizio, nella sua versione integrale è composto dai seguenti elaborati

contabili:

- Stato Patrimoniale;

- Rendiconto Gestionale;

- Relazione di Missione.

7. Il contenuto nonché la forma di tali prospetti seguono le prescrizioni contenute

nell’art. 13, comma 1, del CTS e successivi interventi ministeriali di dettaglio. La

versione semplificata del bilancio d’esercizio, come disposto dall’art. 13, comma 2, del

CTS, è composto dal Rendiconto per cassa, all’occorrenza, integrato con le seguenti

informazioni:

- il carattere secondario e strumentale delle attività diverse ex art. 6 del CTS;

- il rispetto dei parametri retributivi come previsto dall’art. 16 del CTS.

8. Successivamente all’intervenuta delibera di approvazione dell’Assemblea, il Consiglio

Direttivo provvede al deposito presso il R.U.N.T.S. dell’elaborato finale entro il termine

previsto dall’art. 48, comma 3, del CTS e successive modifiche.

ARTICOLO 44) - BILANCIO SOCIALE

1. Il Bilancio Sociale è un documento differente ed autonomo rispetto all’elaborato

annuale d’esercizio e si sostanzia nella rendicontazione delle responsabilità, dei

comportamenti e dei risultati sociali, ambientali ed economici delle attività svolte

dall’Associazione.

2. Il Consiglio Direttivo è l’organo deputato alla redazione e approvazione del progetto di

Bilancio Sociale da presentare per l’approvazione finale alla Assemblea entro il termine

previsto per il Bilancio d’esercizio.

3. Successivamente all’intervenuta delibera di approvazione, il Consiglio Direttivo

provvede al deposito presso il R.U.N.T.S. dell’elaborato finale entro il termine previsto

dall’art. 48, comma 3, del CTS nonché alla pubblicazione sul sito istituzionale

dell’Associazione ex art. 14 del CTS.

ARTICOLO 45) - LIBRI SOCIALI E LORO ESAME

1. L’Associazione, in ossequio all’art. 15, comma 1, del CTS, deve prevedere la tenuta

nonché la conservazione delle scritture contabili e dei seguenti libri e/o registri:

- Libro degli Associati;

- Libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea, in cui devono trascriversi

anche i verbali redatti per atto pubblico;

- Libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo;
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- Libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Organo di Controllo, qualora costituito

in forma collegiale;

- Registro dei volontari;

- Libro di Missione.

2. La tenuta nonché la conservazione dei libri e dei registri di cui al comma precedente è

demandata al Consiglio Direttivo ovvero a soggetti da quest’ultimo delegati, attraverso

opportuna deliberazione; resta ferma la responsabilità del Consiglio in ordine al corretto

adempimento delle previsioni di legge.

3. Inoltre, il presente Statuto riconosce il diritto agli associati di esaminare il Libro degli

Associati e il Libro delle adunanze e deliberazioni dell’Assemblea nonché di estrarne

delle copie, secondo le modalità previste dal Regolamento Generale deliberato dal

Consiglio Direttivo.

TITOLO VI - ESTINZIONE E SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE

ARTICOLO 46) - DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO

1. In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, previa

acquisizione del parere positivo espresso dall’Ufficio Regionale del R.U.N.T.S. ex art. 45,

comma 1, del CTS e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri Enti del

Terzo Settore come da delibera assunta dal Consiglio Direttivo.

2. In tal senso, il presente Statuto recepisce nella sua interezza il procedimento

disciplinato dall’art. 9 del CTS per l’acquisizione del parere positivo dell’Ufficio di cui al

comma precedente, notificando a questo l’apposita proposta corredata dalla delibera

dell’Assemblea attraverso a/r ovvero modalità telematica (es. pec istituzionale).

TITOLO VII - ARBITRATO

ARTICOLO 47) - CLAUSOLA COMPROMISSORIA

1. Qualunque controversia insorga tra gli Associati, tra gli Associati e l’Associazione, tra i

membri degli organi dell’Associazione, tra gli organi della Associazione, tra i membri

degli organi dell’Associazione, gli Associati e la Associazione in dipendenza della

esecuzione o interpretazione dello Statuto o della normativa applicabile e che possa

formare oggetto di compromesso, deve essere rimessa al giudizio di Collegio Arbitrale

che giudica secondo diritto e svolgendo un arbitrato rituale.

2. Il Collegio Arbitrale sarà composto da un collegio di tre arbitri, due dei quali nominati,

ognuno, da ciascuna parte ed il terzo, con funzioni di Presidente, nominato di comune

accordo dai due arbitri di parte o, in difetto, su istanza della parte più diligente, dal

Presidente del Tribunale di Roma.

3. Lo stesso Presidente del Tribunale nominerà l'arbitro per la parte in lite che non vi

avrà provveduto nel termine previsto dall'art. 810, comma 1, del C.p.C..

4. Il Tribunale Arbitrale deciderà in via rituale e secondo diritto, senza formalità di

procedura salvo il rispetto delle norme inderogabili di cui agli artt. 806 e ss. del Codice

Statuto Etica Informatica APS 22 / 23



di Procedura Civile in materia di arbitrato rituale.

5. La sede dell'arbitrato è fissata in Roma.

TITOLO VIII - DISPOSIZIONI FINALI

ARTICOLO 48) - DISPOSIZIONI FINALI

1. L’Associazione è disciplinata dal presente Statuto e, per quanto non espressamente

previsto, dalle norme del Cod. Civ., dalle disposizioni di attuazione del medesimo, dal

CTS e successive modificazioni e integrazioni, nonché da ogni altra normativa in materia.
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